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S S E N D O la vocazione 

della falute propria , e deiraltrui : alcuni Sacerdoti 
per confeguire il Enedi qiiefta vocazione , c per ac- 
cudire airOracolo Apoftolico , che dice ; Obfecr»- 
vos y vt dignè ambuletis vocntiene , in (fua vacati eflis ; 
com'anchc ftimolari dalle parole di S. Gio; Crifofto- 
mo : Sacerdos emm etft propriam benè difpcnfaverit vitam, 
àliorum verh non cum diligentia CHram habuertt ycutn perniciofn in gehennam 
vadity penfarono , anni fono, di poterlo degnamente confeguire, eoa 
abbracciare quella forma di viuere, ch'è fiata preferitta da i Sacri Ca- 
noni, e che u contiene in quefi’Infiitutp , il quale propriamente hi 
due fini priocipali : vno rifpetto i fc , e l'altro rifpetto ai profiìmo . 

11 fine in ordine à fe , è di ripigliare fcmplicemenrc quel fanto te- 
ner di vita , che principiato da Gìcsù Crifio , e feguitato da i Santi 
Apofioli , Ri indi continuato dal Clero Secolare per molti fccoli . 

Per confeguire quefio fine sì degno, ì Sacerdoti fudecri conobbero 
efiere neceflario toglier da fe le caufe di tutti quei mali , che diretta- 
mente s'oppongono alla Santità della vocazione Eccledafiica : appi- 
gliandofi à quei mezzi, che furono pratticati da i loro antichi, e Santi 
predccefìfori , inculcati in ogni tempo da i Sacri Concili; , Canoni# 
c Santi Padri . 
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Le caufede mali effetti da toglicrfi onninamente dal Clero , troua- 
fono, cosi ammaedrati dall’efpcrienza, effer tré . Prima , U vita ozio- 
fa , e fenza regolamento . Seconda , la cohabitazionc con altro fcflb. 
Terza , Tamminidrazionc meno fanta , e retta de’ Beni ^clefiadici k 
Onderagioneuolmente confiderarono,che i mezzi efficaci per fcliiaa- 
tar dalle radici le c.iufe fiidetre ; farebbero : 

'Primo, viiicre fotte la giurildizionc de’ propri) Vcfcoui fenza ve- 
runa clcnzione , e con rale didaccameiuo, che diano pronti ad appli- 
carfi d quei miniderij, che loro verranno ordinati da i medefimi. 

Secondo, abitare almeno due, ò trcaflicme, efcludcndo il con- 
fòrzio delle femine di qualonqnc grado , e fotte qnaifìiioglia pretedo 
conuiuendo , come fratelli , folto la priiuta, & amichciiolc direzione 
d’vn Superiore . ... 

Terzo , mettere inflcmc le loro entrate Pcclefiadichc ( efclufc le 
Patrimoniali; da impiegarli concordemente in opere di pietà, à mag- 
gior gloria di Dio , e làFutc dell’ Anime . 

Modi da quede confidcrazioni i Indetti Sacerdoti , e molto piu 
dall’obligo , che hanno tutti grf.cclefiadici di offeruarc i Sacri Ca- 
noni , come Regola propria , dalla qinic fono cdrarti i mezzi fiidctti , 
confidando fpeciaimcntc nciraiuto della Dinina Grazia , rifolfcro 
d’ahbracciargli , e per quanto gli farà polTìbilc, imiiolabilmentc offer- 
iiargli . 

Si fono in oltre cccitrati à metter mano all'opra , perfiufi fpccial- 
mcntc dal buon efempio dc’primitiui Ecclcfiaflici , e dall’efpcrienza 
de' pericoli , a’ quali e fottopodolo datoClcricale, e molto più dalla 
gloria , che ne rifulta à Sua Dinina Maefid , come pure da i /limoli 
d’vna viua , e vigorofa carità del proflìmo , la qu.ilrcon/ìdc in dar fe 
dc/To, & il dio per la fallite dell’ Ani me , cb’é l’o/Tizio proprio di 
buon Padore , e quale ci vicn deferitto da Grido Principe de’ buoni 
Padori in S. Gio: al io. Bonus Paflor animata fnam dat prò ovibus fuis : & 
aJtrouc, majoretti ebaritatetn netno habet , ut animam fuam ponat tjHis prò 
mmicis fuis . 

Il fine poidell’Indituto medefimo in ordine al Prodìmo , òdi for- 
mare buoni Padori , e Minidri, non folo per le Città , mà anco per 
IcTcrrc , Borghi , e Cadclli , douc maggiore fuol c/Tcrne il bi/ògno 2 
ieruendofi di due mezzi proportionati/Hmi per il confeguimenro di 
quedo fine, ciò è, della direzione de’ Seminarii, e dcll’cfercizio nelle 
ftinzioni parochiali, e ncll’opcrc di carità si corporali , come fpi- 
litiiali. 

Alà per dabilircil tutto con ordine, e perpenvità , i Sacerdoti di 
qucd’In/lituto predano vn Giuramento fcambicuolc , ò- fia conuen- 
zionalc , il quale però prccifamcntc fi redrange aH’obJigo di non.» 
fmembrarfi motu proprio dal corpo dcll’infliiuto ; non.cdendcndofi 
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airohligodi ofTcruarc i punti particolari dal inedefiraò pfcfcritti. 

Tré forti di Cafc poflbno haucrc quelli Preti in ogni VcfcouatO ► 
Prima, il Seminario communc per i Chierici Alunni . Seconda, di- 
iierfe cafc particolari peri Parochi , Benefiziati , Se altri Sacerdoti . 
Terzo , il Collegio commune per i Vecchi , benemeriti, ò in quali!' 
tioglia maniera inabili . 

Secondo quella diflinzionc di Cafe , fi difiinguono le Conftituzio- 
ni del prefentc Infiituto in tré parti principali . La prima fpetta alia.» 
direzione de’Scminarij . La feconda à i Sacerdoti Curati , & altri Be- 
nefiziati. La terza d i Vcccbi,bencmeriti <5cc. Aggiongcndofi la quarta 
fpetrantc alla direzione della fallite propria , e dcil’anime commclTep 
la quale è commune à ciafebeduno . 

Ne i Seminarli, come in Giardini di S. Chiefa, fi allenano le tenere 
piante de Giouanetti innocenti, che hanno fpiriro Fcclefiafiico , c 
danno faggio di buona riufeita , fecondo la mente del Sacro Concilio 
di Trento j. rfe /?f/. f4p.is. inftillandoli à poco, à poco con la 
feienza le virtù allo fiato clericale più confaceuoli, c con efle rafferto 
alla vita commune . Ordinari Preti , palpano al Collegio de’ Sacerdoti 
vecchi , ò à qualch'altra Cafa Parochialc , ò Collegiale , douc con la 
prattica fi perfezionano nel modo di ben amminifirarc i SS. Sacra- 
meuti, eia parola di Dio, finche fimo impiegati fecondo i proprij 
t.ilenti, ò prouifii di qualche benefizio , col quale pollino feguitarc la 
vita commune . 

Per poi quietare l’animo de’ Sacerdoti , e toglierli ogni anfiutd," 
e follicitudine per le necefiìtà corporali , nelle quali ordinariamentcj 
temono incorrere à caufa d’infirmità , c della vecchiaia ad efic molto 
foggetta } faggiamente fi prouede del Collegio communc de’ vecchi , 
Benemeriti , Se inabili , nel quale i medefimi con più foauc difciplina 
polTono menar il re dante della lor vita in pace, e ripofo , attendendo 
alla contemplazione , ò alle eonfefiìoni , c fermoni famigliati , difpo- 
nendofi in tal maniera al felice paflaggio da quefia all’altra vita. Poiché 
ini fono con carità fcruiti , e prouifii del tutto. In quefia Cafi pari- 
mente, in luogo feparnto fi tengono quelli ( fe mai vi foflero ) che 
per qualche mancamento hauefiero bifogno di correzione ; acciò col 
buon efempiOjC paterne ammonizioni,ripiglino il perduto vigor dello 
fpiriro : leuandolì in quefio modo i fcandali da popoli , e gl’opprobri; 
dal Clero. 

I Direttori dell’Infiituto fono totalmente fubordinati à i propriiOr- 
dinarij, fenza il beneplacito dc’quali non pofibnodifporrede’ lo^getti 
del medefimo : ad elTì rendono conto , come a’ naturali , f prtmarif 
Superiori de’ Preti , inuigilando all’cfcmplarità della vita , c priuata^ 
cconòmia di ciafeheduno de’ membri foggettl , 

Da tutto quefio li può concludere > il ptclcnrc Infiituto non efler 

altro. 



altro, che la Rinouazionc della vita Apoftolica nel Clero fccolarc: 
roflferuanza de’ SS. Canoni , e la prattica del Concilio di Trento, & in 
/pccic fi raccoglie dalla SeiTó. de Refor. cap. t. Eu iem SdcrofanSA Syno- 
dus . . . Oli refiitticndam collapfam admodàm EccUjìaJiicatn difciplinam, depra- 
vatofquè in Clero, ^ Populo Cbrifliano moret emeadandos,fe accingere volcns, 
ab ijs,qHÌ Eeelestjs prafant initium cenfuit effe fumendmn . Integritai enipt^ i 
Prsftdentium falus efl fubditorum ; conjidens itaqué per , ac Dei noflri 

mifericotdiam , providamqué ipfius in terris Vicarij folertiam omninò futurutn , 
ut ad Ecclefiarum regimen , onns quippe Angelica humeris formidandnm , qui 
maximè digni fucrint , quorumquè vita , acomnit atas puerilibuj exordijs vfq% 
ai perfeffiores annos per dijciplina ftioendia EccUfiaflica laudabiliter aSia tefli- 
rftonium prabeat , fecmdiim V enerabiles Beatorum tatrum fanSioncs affutnan- 
tur , ut attendente t fibi , & uuiverfo gregi in quo SpiritusSanSus pofuit eos 
regere Ecclefiam Z>ei y quam acqui fivit janguine fuo vigilent, ficut Apoflolut 
fracipit ytn omnibus luborent, & miniflerium fuum impleant ; & Se(T.25. de 
Reform. C.i. verò de Epifeopis di^afunt , eadem ...in quibufeumque 
Beneficia EccUfiaflica , . . obtincntibus prc gradus conditione obfervari decer» 
nit . 
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IN ROMA 9 NcllaStaoipcriadi Gio: Giacomo Komarck Bo£mo 
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